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Il 28 febbraio 2018 il Consiglio Nazionale per la Cooperazione allo Sviluppo
(CNCS) ha approvato la Strategia Italiana per l’Educazione alla Cittadinanza
Globale.  Il  documento  è  frutto  di  un  lavoro  congiunto  al  quale  hanno
partecipato ministeri, enti locali, università, società civile e agenzie nazionali.

Il documento approvato prevede delle tappe di implementazione: in particolare
richiede la definizione di un Piano nazionale d’azione e di Piani territoriali di
attuazione. Ad oggi questi passaggi operativi non hanno ancora preso forma.

La sessione, proposta in forma laboratoriale, intende dare un contributo ‘dal
basso’ alla definizione di un Piano territoriale di attuazione che gli enti  sub-
nazionali  possano usare per sviluppare le loro politiche locali, consapevoli di
poter giocare un ruolo rilevante nel rafforzare una 'cultura globale' diffusa. 

Un  esercizio  guidato  di  scrittura  collettiva  prenderà  avvio  a  partire  da  una
bozza di lavoro elaborata nei mesi precedenti da parte di accademici, ONG e
enti locali italiani attivi nell’ambito ECG. L’esito del lavoro intende contribuire
all’avanzamento  nell’implementazione  della  Strategia  nazionale  ECG  e
incoraggiare le istituzioni nazionali e regionali ad assumere un impegno a più
livelli per la promozione dell’ECG nel sistema formale, nonformale e informale. 

ENGLISH VERSION

On 28th  February 2018 the  National  Council  for  Development  Cooperation
(CNCS) approved the Italian Strategy for Global Citizenship Education.  The
document  is  the  result  of  a  collective  work  in  which  Ministries,  Local
Authorities, Universities, Civil Society and National Agencies actively took part.

The  approved  document  foresees  some  steps  for  its  implementation.  In
particular,  it  requires  the  definition  of  a  National  Action  Plan  and  of  Local
Implementation Plans.  To date,  these operational  steps have not yet  taken
shape.

This workshop aims at contributing to the content definition of the Local Action
Plans with a bottom-up approach.

A guided exercise of collective writing will move from a draft developed in the
previous months by scholars, NGOs and Italian local authorities active in GCE
promotion. The work aims at contributing to advancing the implementation of
the National GCE Strategy and encouraging national and regional institutions
to make a multi-level commitment towards GCE in the formal, non-formal and
informal system.

Indicare brevemente (2-3 righe) come la 
sessione si lega al tema del convegno

La Strategia nazionale  per l’ECG è stata approvata nel  2018 dal  Consiglio
Nazionale per la Cooperazione allo Sviluppo (CNCS) su stimolo di MAECI e
AICS a dimostrazione della complementarietà tra l’approccio ECG e il lavoro
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svolto nei Paesi terzi attraverso la cooperazione internazionale.

Dopo  aver  preso  forma  all’interno  di  una  stretta  relazione  tra  educazione,
cooperazione  allo  sviluppo e  intercultura,  l’ECG oggi  costruisce  un  legame
diretto tra le questioni globali e l’esercizio della cittadinanza attiva, declinata a
livello locale, nazionale e globale. Richiede un approccio multi-attore e stimola
un concetto di cittadinanza che faccia riferimento ad un senso di appartenenza
alla comunità globale.

Indicare eventuali contributi / interventi 
già concordati (nome cognome relatore, 
titolo intervento ipotizzato)

Il panel si svolgerà in forma laboratoriale con la supervisione scientifica e la 
moderazione del prof. Alessio Surian (UniPD)

Introduzione
La Strategia Italiana per l’Educazione alla Cittadinanza Globale, approvata dal 
Consiglio Nazionale per la Cooperazione allo Sviluppo (CNCS) nel febbraio 
2018, prevede la definizione di un Piano nazionale d’azione e di Piani 
territoriali di attuazione. Ad oggi questi passaggi operativi non hanno ancora 
preso forma. 

Il laboratorio intende dare un contributo ‘dal basso ' alla formulazione di un 
Piano di attuazione territoriale attraverso un esercizio guidato di scrittura 
collettiva. 

Svolgimento del laboratorio:
Una bozza di lavoro sarà elaborata nei mesi precedenti (giu-sett 2019) da 
parte di accademici, società civile ed enti locali italiani attivi in ambito ECG. A 
partire da quella bozza i partecipanti al laboratorio, sotto la guida del  
responsabile scientifico, discuteranno e definiranno un documento volto 
all’avanzamento dell’implementazione della Strategia nazionale ECG e ad 
incoraggiare le istituzioni nazionali e regionali ad assumere impegni per la 
promozione dell’ECG. 

Esito dl laboratorio:
Il laboratorio produrrà un documento guida, in forma di Piano operativo 
territoriale, da utilizzare come: a) strumento di advocacy nei confronti delle 
istituzioni nazionali; b) strumento utile a sviluppare politiche locali per gli EE.LL.
Interessati a sviluppare policy locali sul tema. 

La sessione è organizzata nell’ambito del progetto “Narrazioni positive della cooperazione: cittadini, società
civile  e  decisori  politici  si  attivano  sui  territori  per  costruire  un nuovo  dibattito  pubblico  sullo  sviluppo
sostenibile” (AID 011491). 

L’attività è realizzata grazie al contributo della Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo. 
L’iniziativa esprime le opinioni dei soli organizzatori e non necessariamente quelle dell’Agenzia.


